
ACCELERARE sul Partito democratico, ma

facendo attenzione a non fondere il motore

prima ancora di partire. Piero Fassino e Fran-

cesco Rutelli ne hanno discusso nei giorni

scorsi e a breve il no-

do sarà sciolto in un

vertice con Romano

Prodi. La Margherita

propone di anticipare l’Assem-
blea costituente, finora prevista
per metà ottobre, a fine giugno.
Un’ipotesi che per i Ds presenta
più ombre che luci, visti i tempi
inevitabilmentestretti chemal si
conciliano con la necessità di fa-
vorire una ampia partecipazio-
ne. E non è un caso che Prodi, in
attesa di incontrare la prossima
settimana i leader dei due partiti
promotori, abbia lanciato un
chiaro messaggio tramite l’emit-
tentetelevisiva“France3”,dicen-
do che l’assemblea costituente
dovrà prendere vita da «un gran-
de slancio popolare», un’opera-
zione «simile ma non identica a
quella delle primarie». Questo,
sottolinea il premier, «in modo
chegliorganidirettividelpartito
nascano con questa forte e nuo-
va adesione popolare». Ma è ap-
puntosui tempinecessari perga-
rantire il successo di questo ap-
puntamento che si discute.
Ilprimoalanciare l’ideadiantici-
pare a prima dell’estate l’assem-
blea costituente è stato Dario
Franceschini. Si potrebbe così, è
il ragionamento fatto dal capo-
gruppodell’Ulivo alla Camera in
diversi colloqui, mettere a punto
lo statuto e il manifesto definiti-
vodelPdintempoperarrivareal-
la nascita del nuovo partito già
inautunno. Rutelli nehaparlato
conFassino,chepurcondividen-
do la necessità di dar vita in tem-
pi rapidi alPd ritiene peròpiù in-
dicata una road map diversa da
quella ipotizzata dalla Margheri-
ta. Per il leader dei Ds ci sarebbe
infatti poco tempo a disposizio-
ne, con le amministrative in ca-
lendario a fine maggio e i ballot-
taggi a giugno, per garantire un
ampio coinvolgimento dei citta-
dini.
Ragionamentivenutialla luce ie-
ri, dopo che il diellino Antonello
Soro ha parlato dell’ipotesi di ac-

celerare,«anchepercogliereque-
sta onda positiva che i congressi
hanno aperto». Ha risposto per i
Ds il responsabile Organizzazio-
neAndreaOrlando:«Leforzepo-
litiche hanno impiegato anni
per avviare questo processo. Og-
gi che ci rivolgiamo all’esterno,
ai cittadini,nonpossiamooffrire
solopochigiornidiconfrontoal-

trimentisicorreil rischiodiridur-
re tutto ad unpassaggio burocra-
tico e ad una scontata somma
delle forze già in campo».
FassinoeRutellinediscuteranno
con Prodi. Così come a quell’in-
contro dovrà essere sciolto il no-
do del Comitato di coordina-
mento, l’organismo che in base
al dispositivo finale votato ai

congressi sarà composto da
«esponentideiDs,dellaMarghe-
rita e da personalità non aderen-
ti ai partiti promotori». I diellini
lo vorrebbero snello, mentre la
Quercia lo vorrebbe più ampio
per garantire la presenza di nu-
merosi intellettuali. Inevitabile,
poi,che itrediscutanoanchedel-
la questione leadership. D’Ale-

ma ieri ha lanciato la propostadi
«una struttura operativa e qual-
cuno che coordini questo lavo-
ro» in attesa di eleggere il leader
delPd. Ipotesi chenonèpiaciuta
alla Margherita. Anche perché i
diellini sospettano che dietro la
proposta del coordinatore ci sia
un nome ben preciso, quello di
Fassino.

LEGGE SUL CONFLITTO DI INTERESSI

Nonostanti le divisioni nel centrosinistra
approvato l’art. 7 sull’incompatibilità
ROMA Divisi la mattina, uniti il
pomeriggio. È quel che è accadu-
to ieri in commissione Affari Co-
stituzionali della Camera che sta
esaminando il testo sul «conflit-
to d’interessi». Per fare il punto
suunodeiprovvedimentipiùcal-

di della legislatura, ieri mattina si
erano incontrati i capigruppo del
centrosinistra alla Camera. Ma la
riunionesierachiusaconunnul-
ladi fatto:ognunoper la sua stra-
da.Ulivo e Prcda unaparte; Pdci,
Verdi e Idv da un’altra. Con

l’Udeur assente in polemica an-
che per la legge elettorale. Il Sole
che ride, insieme ai Comunisti
italiani e all’Italia dei Valori spin-
gevanol’acceleratoreper l’ineleg-
gibilità a tutti i costi di chi, aspi-
rando a incarichi di governo, si
trovi in una situazione di conflit-
todi interessi.UlivoeRifondazio-
ne, invece, propendevano per
una via più “soft”. Per Gianclau-
dio Bressa, vicepresidente dei de-
putatidell’Ulivo,«uncontoinfat-

ti è l’incompatibilità con le cari-
che di governo. Un altro è con-
sentire l’eserciziodi undiritto co-
stituzionalmentegarantito come
quello dell’elettorato passivo.
Confondere i due piani è fare an-
chedemagogia».C’erapoi laposi-
zione della Rosa nel Pugno, deci-
samente fuori dal coro, secondo
cui il testo ora sotto esame è già
sufficientemente «punitivo».
Nonostantequestepremesse,nel
pomeriggio, è arrivata l’approva-

zionedell’art.7delprovvedimen-
to, uno dei più delicati. L’art. 7 è,
in sostanza, quello che vietereb-
beaSilvioBerlusconidiandareal
governo restando proprietario di
Mediaset. Si tratta infatti della
norma che prevede l’incompati-
bilità tra cariche di governo e la
proprietà di un patrimonio supe-
riore ai 15 milioni di euro o di
un’impresa che svolge un’attivi-
tà in regime di concessione. Se-
condo quest’articolo l’interessa-

to dovrà optare tra l’incarico di
governo e il suo patrimonio. E,
nelcasoscelga ilprimo,dovràde-
cidere se vendere o affidare i pro-
pri beni ad un trust che potrebbe
essere anche “cieco”.
La Cdl protesta e vota contro.
«Siamo contrari proprio all’im-
pianto della legge - spiega il vice-
presidente dei deputati dell’Udc
Maurizio Ronconi - che altro do-
vremmo fare? Se lo votino pure
da soli... ».

■ / Roma

PARIGI Le Monde dedi-
ca un’intera pagina alla
creazione del partito de-
mocratico italiano con il
titolo «L’ultimo cambia-
mento dei comunisti ita-
liani».
Il quotidiano parla di «fi-
nediun’epoca»eripercor-
re tutte le tappe della sini-
stra italiana,partendodal-
la creazione del PCI a Li-
vornonel1921,passando
per la sua trasformazione
in PDS dopo la caduta del
muro di Berlino e in DS
dopolacrisidelprimogo-
verno Prodi, fino all’ulti-
ma fusione con la Mar-
gherita. Sull’argomento,
LeMonde intervistaMarc
Lazar, storico del partito
comunista e docente a
Sciences Politiques, chie-
dendogli un paragone fra
la situazione italiana e
l’esperienzadelPartitoco-
munista francese (PCF)
che ha ottenuto l’1,93%
dei voti il 22 aprile. Lazar
ha ricordato che in Italia
«ilPCIharinunciatoalco-
munismonel1991»men-
tre «il PCF, che raccolse la
piùaltapercentualedivo-
ti nel 1946 (28,6%) si è
sempre pensato in primo
luogo come fedele al-
l’Unione sovietica e a una
visione operaia della so-
cietà; il PCI, dal 1956, ha
cercato di ottenere un’au-
tonomia nei confronti di
Mosca, a addolcire le sue
regole di funzionamento,
aprendosiversoaltrecate-
goriesociali».SecondoLa-
zar i comunisti italiani
«non hanno esitato a stu-
diare le proposte della
SPD tedesca e del Labour
britannico»mentre ilPCF
è sempre «restato attacca-
toallaculturarivoluziona-
ria».Adognimodo«ilpar-
to italiano si fa comun-
que nel dolore, ci sono
delle defezioni, su alcune
questioni come la laicità
o il riconoscimento delle
coppieomosessualièdiffi-
cile trovare un equilibrio
fra la sensibilità di sinistra
e i democristiani.

ROMA Il senatore Roberto
Barbieri, presidente della
Commissioneparlamenta-
redi inchiesta sui rifiuti, re-
sponsabile delle politiche
per il Mezzogiorno, ha co-
municato a Fassino la sua
decisionedi lasciare ilparti-
to. Si iscrive al Gruppo Mi-
sto del Senato. Aldo Torto-
rella e Giuseppe Chiarante
hanno inviato una lettera
a Fabio Mussi e Cesare Sal-
vi incui formalizzanola lo-
ro adesione all’iniziativa
del 5 maggio e spiegano di
condividere il progetto po-
liticoper«unarobustaSini-
stra democratica».

Terrorismo, il 9 maggio giorno della memoria
Scelta la data dell’assassinio di Aldo Moro. Prc e Pdci volevano fissarlo nell’anniversario di piazza Fontana

Ramelli, perché proprio costui?
La domanda ieri se l’è posta più
di un consigliere di maggioranza
inComuneaBologna,dopoche il
sindaco Sergio Cofferati si è detto
pronto ad appoggiare la richiesta
di An di intitolare una via a Ser-
gioRamelli,militantemissinouc-
ciso a sprangate nel ‘75 a Milano
da esponenti della sinistra extra-
parlamentare. Una decisione co-
municata proprio nel giorno in
cui il sindacoharicevutounquar-
to volantino di minacce inneg-
gianti alla lotta armata. La mos-
sa di Cofferati ha avuto come pri-
moeffettoquellodi spaccare lade-
stra bolognese. Ma ieri anche nel

centrosinistra sono arrivati i pri-
mi distinguo. Uno su tutti, quello
dell’ex magistrato Libero Mancu-
so (ha condannato gli assassini
diMarco Biagi e si è occupato del-
la banda della Uno Bianca), ora
assessore con Cofferati: «Perché

Ramelli sì e unaltro no? Le singo-
le vittime dei fratelli Savi o quelle
delle stragi fasciste hanno tutte la
stessa dignità». Meglio sarebbe
«celebrare tutte le vittime in mo-
do unitario, nel ricordo di eventi
che hanno colpito tutte le aree»:
quasi un eco del dibattito in corso
in Parlamento. Insomma, perché
insisteresuunsingolonome,oltre-
tutto - si aggiunge - estraneo aBo-
logna?
ARomaperaltroVeltronihadedi-
cato una strada proprio a Ramel-
li. Sotto le due torri invece le per-
plessità abbondano, e in entram-
bi gli schieramenti. Cofferati però
nonvacilla: «La richiesta deve se-
guire il suo iter, personalmente io
rimango favorevole. Si è trattato

di un atto gravissimo di violenza
politica, rimuovere la memoria
nonserveanessuno, ricordare ser-
vea impedire che certi fatti si ripe-
tano». Tutto si giocherà nella
commissione, dove tutte le forze
hanno accettato di discuterne.
Macheal terminesiarriviaunvo-
to favorevole è meno scontato. Di
certo dirà “no” Rifondazione. «Se
cominciamo a intitolare vie alle
singolevittimedellaviolenzapoli-
tica la sfilza è infinita - osserva il
capogruppo Sconciaforni - nella
proposta di An vedo una buona
dosedistrumentalità, conunrego-
lamentodi conti internoal centro-
destra». Il fatto è che An nel loda-
re Cofferati ha criticato il suo pre-
decessore, il civico Guazzaloca,

cheavevabocciato laviaaRamel-
li. Il coordinatore provinciale az-
zurro Osti lo ha accusato, «così si
danneggia la Cdl», da qui il com-
mento del Prc: «Guardano già a
chi sarà il candidato per le elezio-
ni del 2009».
Perplessitàanchenell’alamussia-
na («E allora le vittime della ma-
fia?», si chiede Gian Guido Nal-
di). Il capogruppoDlMazzantivo-
terà a favore dell’intitolazione a
Ramelli, ma non rinuncia a una
precisazione: «Nello scorso man-
dato ho proposto di intitolare una
strada ad Antonino Caponnetto
(padredelpoolantimafiadiPaler-
mo, ndr), idea approvata all’una-
nimità ma che non ha mai avuto
un seguito. Fosse per me partirei

da lui».
La destra va in ordine sparso: se
An e Fi litigano, i guazzalochiani
si spaccano. Il capogruppoVanni-
ni sposa l’iniziativa dei finiani, il
coordinatore Monaco lo contrad-
dice: «Non si può criticare Guaz-
zaloca per non aver preso quella
decisione, è strumentale».
Unrifiuto cheallora erastatomo-
tivato con la mancanza di un le-
game tra Ramelli e Bologna. Cof-
ferati assicura, «non sapevo della
discussione pregressa, ma questo
noncambia diuna virgola la mia
opinione».
Sul criterio della “bolognesità”
delle intitolazioni, solo una do-
manda retorica: «Esiste via delle
Fosse Ardeatine, no?».

LA CAMERA HA DATO Il

via libera, con 420 voti favo-

revoli, all’istituzione del gior-

no della memoria delle vitti-

me del terrorismo, ma non

sono mancate polemiche.

La legge che indica nel 9 mag-
gio, anniversario dell’uccisio-
ne di Aldo Moro, la giornata
nella quale attraverso cerimo-
nie commemorative e mo-
menti di riflessione nelle scuo-
lesarannoricordatetutte levit-
timedel terrorismoedellestra-
gi. ilconsensotrale forzepoliti-
che, come risulta dal voto, è

stato trasversale, anche se non
sono mancate perplessità, che
si sono tradotte in 46 voti di
astensione da parte del Prc e
Pdci, che avrebbero preferito
comedatasimboloil12dicem-
bre, il giorno cioè della bomba
di Piazza Fontana.
L’astensione di prc e pdc per
l’istituzione del giorno della
memoria per le vittime del ter-
rorismo provoca le dure criti-
che dell’opposizione. secondo
Maurizio Ronconi dell’udc si è
trattato di «un grave errore po-
litico che divide su un argo-
mento su cui sarebbe stata do-
verosal’unitàdeipartiti. lasini-
stra radicale- insiste- con que-
sta astensione indebolisce

obiettivamente la doverosa
unitànazionalecontro il terro-
rismo nazionale e internazio-
nale. Per roberto cota, vice ca-
pogruppoLeganord,»èunfat-
to grave, una brutta pagina. È
lostessovotochec’èstatoaBo-
logna, quando si è trattato di
esprimere solidarietà a monsi-
gnor Bagnasco. in questo mo-
do- conclude- si mandano se-

gnali pericolosi.
«Il Parlamento ha reso onore a
Aldo Moro, eroe della demo-
crazia liberale e vittima del-
l’estremismo rosso, dedicando
alla memoria del Terrorismo il
giornodelsuosacrificio»,affer-
ma il presidente emerito della
Repubblica Francesco Cossiga
che sostiene di «comprendere
il motivo per cui Prc e Pdci si
sonoastenuti sulla legge istitu-
tiva: il lorovotoafavoreavreb-
be significato la condanna del-
l’azionemilitantediavanguar-
dia della lotta operaia, dei
“compagni che sbagliano” e
che oggi sono con e accanto a
loro».
Cossiga dice anche di «com-
prendere il tono attenuato de-
gliamiciDs: inrealtàabbando-

nando la linea della fermezza
avrebberopermessodaunlato
la salvezza di una vita umana
e, dall’altro, evitato una dura
sconfittaallapuntadidiaman-
te della classe proletaria. Io -
conclude - sono stato e sono
da una parte; ma non per que-
sto non devo cercare di com-
prendere anche le ragioni de-
gli altri».

PD
Le Monde gli dedica
una intera pagina

SINISTRA
Barbieri lascia i Ds. Chiarante
e Tortorella con Mussi

OGGI

Costituente Pd, divisione sui tempi
I Dl: facciamola subito. I Ds: pochi i giorni per organizzare. Prodi: ci vuole uno slancio popolare

Manifestazione dell'Ulivo con bandiere DS e Ulivo sotto il palco Foto di Andrea Sabbadini

46 voti di astensione
da parte del Prc e Pdci
che avrebbero preferito
come data simbolo
il 12 dicembre

Cossiga sostiene
di «comprendere il motivo
per cui Prc e Pdci
si sono astenuti
sulla legge istitutiva»

IL CASO Il sindaco Cofferati appoggia l’istituzione. Contrario il suo assessore Libero Mancuso e pezzi della maggioranza. Così come qualcuno nella Cdl

Una via per Ramelli, la Bologna politica si divide

Mancuso: «Perché Ramelli sì
e un altro no? Le singole
vittime dei fratelli Savi
o quelle delle stragi fasciste
hanno tutte la stessa dignità»

■ di Adriana Comaschi / Bologna

Silvio Berlusconi Foto Ap

■ di Simone Collini / Roma
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